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SPETTRI 

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

- per un trimestre L. 5. - Un numero 
‘ent. 6 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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In cruce signatos iura quod alma tegant: 

  

Per la piccola Borghesia 
nel Belgio 
  

La politica dei «tre piccoli >» propugnata 
dal deputato Mauri, in Belgio e già un 

fatto. So 
Mentre infatti ovunque si pensa solo al 

proletariato nel Belgio si è capito che la 
giustizia e ‘l’ equità richiedevano di por 

mente, e non poco a quella borghesia. mo- 
desta, la quale vive a stento con lo stipen- 
dio di piccoli impieghi, con l’esercizio delle 

professioni meno elevate, coi guadagni del 

piccolo commercio, e che ha poi per con- 
seguenza, il gravame di esigenze sociali 
che non hanno le classi operaie, dovendo 
tenersi in una. certa doverosa condizione 
civile, sia nel vestire, come nell’educazione 

dei figli, nell’ abitazione ecc. 
Si è pertanto costituita a Bruxelles un 

Associazione che ha per suo fine specialis- 

simo lo studio e la difesa degli interessi 

della «petite bourgeoiserie», ed ha tenuto 
quest’ anno, ultimamente la sua adunanza 
generale, 

Presiedeva il signor G. Rech. Si è deli- 

berato di adunare a Verviers nell’ agosto 

dell’anno venturo il Congresso della piccola 
borghesia. All’ordine del giorno per le sue 
adunanze, sono state messe importenti que- 

stioni pratiche analogamente a quelle che 
furono discusse nel precedente Congresso a 
Saint-Trond. 

Intanto da conferenzieri pratici si terran- 

no discorsi preparatorii nelle adunanze spe- 
ciali delle varie Società affigliate per la 

difesa degli interessi della piccola borghesia. 

In Italia finora non si è pensato a far 
nulla per essa. Possa giovare l’esempio dei 
cattolici belgi. 
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La « Vulgata». 
Roma, 23, — Alcuni mesi or sono il 

cardinale Rampolla, come presidente della 

Commissione per gli studi biblici, inviava 

una lettera al padre De Hemptinne, abate 

primate di Sant’Ansolmo, per invitarlo a 

formare una Commissione, composta di pa- 

dri benedettini, per studiare e restituire 
nella sua. primi'iva veridicità la Vulgata 

di San Girolamo, ossia la traduzione latina 
della Sacra Scrittura, fatta da S. Girolamo. 

Ora si apprende che l’abate De Hemp- 
tinne ha chiamato a formare e presiedere 

. detta Commissione l’abate Gasquet, presi- 

dente dei benedettini inglesi, nome cono- 
sciuto specialmente in Inghilterra per la 

pubblicazione di libri storici sui tempi 
della Riforma in Inghilterra. Il Gasquet, 
giunto a Roma è stato ricevuto da Pio X, 

che si è rallegrato\c»n lui della scelta e 
gli ha mostrato piena fiducia. Il Papa lo 

ha poi incoraggiato ad occuparsi profonda- 
mente della questione, così da sviscerarla 
approfondirla, usando tutte le più recenti 
scoperte e seguendo un metodo assoluta- 

mente scientifico. 
Il padre Gasquet ha già nominato tre 

membri della Commissione : il padre Jans- 
sens, rettore del collegio di Sant’Anselmo, 
il padre Amelli, abate di Montecassino e il 
padre Brewil, del Belgio. In seguito nomi- 

nerà altri membri tra i benedettini dei 
vari paesi. 

Prossimamente cominceranno i lavori ; la 
Commissione invierà suoi agenti in tutte le 
bibliuteche, gli archivi, i musei e le colle- 

zioni pubbliche e private per fare ricerca 

di tutti quei documenti che possanò con- 

tribuire a restituire il più perfettamente 
possibile il testo originale della Vulgata. 

H cardinale Netto. 
è Lisbona, 24. — I giornali pubblicano 
una lettera colla quale il cardinale Netto 

si congeda dal clero e da tutti i diocesani 
del patriarcato di Lisbona. Il cardinale 
entra, come da tempo era stato annuuciato 

nel convento dei Francescani pur conser- 

vando la dignità cardinalizia. Egli ebbe 

sempre la santa nostalgia della vita reli- 
giosa, da cui fu strappato per la dignità 
‘vescovile. 
—____ _—_ —%-l—e 

UN MINISTRO FRA I LAVORATORI 

  

Scrivono:da Vienna al Trentino: 

« Contemporaneamente al cangresso si fe- 
steggia qui un giubileo della «società ope- 

raia cristiana», la valorosa istituzione del- 
l’on. Kunschak. Alla splendida adunanza 
dei lavoratori intervenne anche il ministro 

Gessmann. Comparve egli fra un uragano 
d’applauss, attraversando la sala, fra le gri- 

da: bravo Gessmann «Eccellenza!», gli 
sussurrano d’attorno i devoti; ma aspettate   

ch'egli salga alla tribuna e che parli: al- 
lora è Gessmann, l’agitatore, che ricorda i 
primi comizi cruenti, le immense fatiche 
che va costato la società operaia fin dal suo 
nascere. L'abbiamo tenuta a battesimo ed 
ora le siamo:accanto, fatta giovane robusta. 
Eccellenza? Il ministero, il potere politico? 
Sono fnulla, quando non continui la lotta 
per una radicale riforma sociale. Non illu- 
diamoci, ‘dice il ministro, la lotta incomin- 

cia appena. Perciò le società operaie sono 
ancora le istituzioni del prossimo avvenire. 

Nè pace ancora, nè armistizio! — Così si 
affretta il propagandista, Gessmann'a smen- 

tire le speranze di chi lo augurerebbe dor- 
miente sugli allori del faufei ministeriale, 
o impiglioto fra gli ingranaggi della buro- 
crazia. Lo spirito cristiano sociale che ha 
fatto l’aposiolo non abbandona ilfministro. 
  

Uuando si lavora sul serio! 
Nel 1904 i socialistì sono riusciti a man- 

dare nel Consiglio provinciale di Mantova 
21 consiglieri, contro 10 democratici e 9 
moderati. L’amministrazione venne formata 
da soli socialisti. Nel 1906, sciolto il Con- 
siglio, i socialisti riuscirono in 19 contro 
8 democratici, 12 moderati e un cattolico. 
L’amministrazione venne formata provviso- 
riamente da moderati e da democratici. Fi- 
nalmente ora, ad onta che in parecchi mah- 
damenti ci sia stata l’alleanza fra democra- 
tici e socialisti, il Consiglio rimane forma- 
to da 9 socialisti, 29 fra moderati e catto- 
lici e 2 democratici. 

SETE 
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Una spia austriaca pagata dall'Italia. 

Vienna, 28. — Venne condannato a più 
di otto anni d’arresti e di degradazione, 
l’ uffleiale Fiorbars, di nobile schiatta, che 
per soddisfare i capricci megalomani della 
moglie, si rese reo di spionaggio e rice- 
vette compensi dall’ Italia. Venne scoperto 
da un amico della dattilografa, presso cui 
faceva ricopiare i documenti. Non riuscì a 
salvarsi fingendosi pazzo. E’ un destino 
che in tutti questi tradimenti c’entri la 
donna (cherchex la femme), come de’ due 
Lison e Lonison, amanti degli spioni di 
Tolone. 

Nol Marchesate I mai di De Felice 
Amministrazione socialista. 

Roma 25. Dodici direttori didattici mu- 
nicipali di Catania inviano alla 7ribuna 
una protesta telegrafica contro ilì3Municipio 
locale, che accusano di «assoldare anche 1 

servizi scolastici e disorganizzare il servi- 
zio d’educazione pubblica con l’assegnarvi 
quale segretario un rappresentante dell’uf- 
ficio di vaccinazione, e quale direttore di- 
dattico capo, un maestro ex-farmacista, mal- 
grada la proibizione motivata nel decreto 
del prefetto Poggi datato 25 settembre 1907 
rimasto ineseguito», e dî altre cose gravi 
fra cui: nomine, promozioni, destinazioni, 
trasferimenti di maestri in contraddizione 

alle precise disposizioni della legge, ingiu- 
stificati permessi per un semestre, per un 

anno, magari per più anni consecutivi con 
l’intero stipendio, sottratto alla cassa co- 
munale: e poi di lasciare talune scuole 
senza insegnanti e di abbondare ove non 
sono necessari di non compilare 1’ elenco 
degli obbligati, di respingere centinaia di 

allievi desiderosi d’istruzione ed altro an- 
cora. 

  

  

E’ così famosa l’amministrazione De Fe- 
liciana di Catania che queste scandalosità 
non ci sorprendono punto. Ricordiamo piut- 
tosto, a proposito del despota catanese, che 
attualmente a Bologna si svolge un pro- 
Gesso per querela intentata da lui all’ Av- 
venire per aver riprodotta una corrispon 
denza della Gazzetta del Popolo (che non 
fu querelata!) a proposito dello sperpero 
del denaro raccolto per le vittime di Gram- 
michele. L'avvocato Capretti dell’Avverire 
perchè insisteva onde fosse posta a verbale 
una circostanza testimoniale, venne in piena 
udienza schiaffeggiato dall’avvocato De Fe- 
liciano De Cinque, sicchè fu dovuto sospen- 
dere il dibattimento ! 
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Navigazione aerea, 
43 chilometri all’ ora! 

Parigi, 23. — Nonostante il tempo pes- 
simo e la temperatura glaciale, discesa 
nella notte scorsa in alcune località dei 
Vosgi fino a 10 gradi sotto zero, il dirigi- 
bile militare Patrie ha abbondonato oggi 
la sua tettoia del parco aerostatico di 
Chalais Meudon per recarsi, con un volo 
ininterrotto fino a Verdun, alla frontiera 
dell’ est. 

Il pallone ha superato senza incidenti la 
distanza di 300 chilometri a volo d’uecello 
in sole sette ore, 

laudes quas carmina fundunt 
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3 Sia! e ne vanno 
Il padre Tyrrel ha la mania di far par- 

lare di sè. Egli ha pubblicato anche mer- 
coledì un articolo sul Guardian intorno alla 
sua condanna. Di vecchio c'è molto in que- 
sto articolo : il persistere nel coinvolgere 
il cardinal Newmann nelle dottrine moder- 
niste, solo per il fatto che illustrò la dot- 

trina sempre viva nella Chiesa dello svi- 

luppo vitale del dogma, ‘come ben dimo- 

strarono la Corrispondenza Romana e V Os 

servatore. Dottrina antichissima questa nella 

Chiesa, abbiamo aggiunto. Difatti l’abate 
Vincenzo lirinese la espose lucidamente già 
al principio del quinto secolo nel suo com- 
monitorium adversus haereses, libro apprez- 

zato in ogni secolo, anche dai protestanti. 
E° dottrina questa dello sviluppo vitale 

del dogma — che mai non muta la sua es- 

senza ma va sempre conoscendosi meglio 
nei suo dettagli, ingrandendosi col progre- 
dire della coltura umana come seme che 

diviene albero in ottimo terreno — dottrina 
che non ha nulla che dividere col moder- 
nismo, che da razionalista autentico, men- 

tre aflerma da una parte che le locuzioni 
scolastiche vanno mutate in terminologie 
più adatte, con evidente contraddizione as- 
serisce d’altra parte che col flnire dei tempi 
la coscienza cristiana può dare al dogma — 

cioè alla terminalogia fissata dalla scolastica 
— un senso dei tutto differente, ‘magari 
opposto. 

Eppure il Tyrrel — non avendo altli ar- 
gomenti — osa chiamare il Newmann pro- 
prio padre. E da notarsi che se il Newmann 
illustrò lo sviluppo del dogma — cattoli- 
camente inteso — lo fece appuuto per con- 
trapporlo a quello sviluppo eterogeneo che 
è mutazione radicale di esso, proprio ai mo- 
dernisti come a tutti gli eretici. 

Ed il Tyrrel previene un’obbiezione forte 
che è perentoria. Come mai il Newmann 
non fu condannato prima d’ora? Anzi fu 
fatto cardinale « dall’ ultra scolastico Leo- 
ne » ? E Tyrrel risponde ‘con le banalità 
sciocche e cattive di suo metodo. 

« Ciò non si dovò a pentimento dei suoi 
avversari, nè a simpatia di Leone XIII per 
i suoi concetti: si dovè soltanto all’ idea 
che bisognava tollerare e anche approvare 
come espediente provvisorio un metodo che 
assicurava la conversione dell’ Inghilterra, 
proprio come il divorzio fu tollerato da Mosè 
a causa della durezza di cuore degli uo- 
mini ». 

Come si vede ha in parte ragione quel 
giornale che affermò perdurare nell’animo 
del Tyrrel convertito dall’anglicanismo, lo 
spirito settario del nazionalismo. Nè il Tyr- 
vel si dimenticò di aggredire vigliaccamente 

l’Augusto Pontefiice colla solita taccia irri- 

verente e galeotta d’ ignoranza. 

« Si può riconoscere -- egli dice — che 
Pio X non ha avuto la più lontana idea 

nella sua enciclica di condannare il New- 
mann, probabilmente egli non ha mai letto 

‘un rigo delle sue opere, e l’ Inghilterra è 
al di sotto del suo orrizzonte », 

Oh come nausea la superbia tracotante 
che spira dalle parole, dall’atteggiamento 
dell’eretico ! 

Quello che ci conforta è la posizione che 
nell'articolo prende il Tyrrel: non più solo 
‘contro il Papa «che non sa», contro la 

< cricca vaticana che lo raggira », ma con- 
tro il cattolicismo. Egli non si considera 
più cattolico, e ciò ci fa piacere. Altra volta 
abbiamo espresso il desiderio che i mader- 
nisti non uscissero dal grembo della Madre 

comune, ma si sommettessero. Ciò essi non 

vollerì: fare. Ebbene è meglio n’escano, è 
meglio che i ramoscelli. putridi cadano, e 
non ammorbano l’albero vitale. Già: è l’e- 
terno destino delle eresie, 

rat ta _—_—_——_ pb, 

Gli scandali... anticlericali 

A suo tempo accennammo delle rivelazio- 

ni che la Propaganda di Napoli fece ri- 

torno a Ferdinando Martini e Talamo; i 
quali‘ si sarebbero serviti di notizie di Go- 
verno per giocare di Borsa con certo Rocca 
di Napoli. 

I 33:. Martini e Tulamo smentirono su- 

bito e recisamente. Poi... dissero d’ aver 
conosciuto perchè un fratello del Talamo 
era in società d’ affari col Rocca, società 
che poi si sciolse. La Propaganda ieri 
pubblicò lettere - documenti che comprova- 
no... l’onestà massonica dei due anticleri- 
calissimi onorevoli. Martini si difende di- 
cendo che «le cose pe semplici e più in- 
nocue si torcono a maligne interpretazioni. 

Si tratta di fatti avvenuti venti anni fa, 
onde non è possibile ricordare «certi » par- 

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo 

PaTRUs Archiep. Utinen, 
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si ricevono esclusivame 

A. MANZONI e 0. Udine,‘ 

Pesta n. 7 — MILANO, e sué 

sali tutte. 
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dichiara di   

ticolari (11 fallito sistema ‘di difesa Nasi: 

non è possibile ricordare....) Ricorda che | 
veramente Talamo gli presentò. un. giorno 

il signor Rocca che vide quella sola volta 
e per pochi minuti. Può darsi benissimo 
ch: Talamo gli abbia allora chiesto qualche 
notizia, ma il Martini non seppe mai che 
quelle notizie dovessero servire a specula- 
zioni >. 

La « verdissima » Vita si incarica della 

difesa dell’ « omo del suo cuore », l’onore- 

vole Talamo che non osa mostrare il muso 

da sè. Ecco il punto centrale della difesa, 
anzi l’unica difesa: 

« Ma la qualità delle notizie? Ci sono 
tre lettere fedeli 0 no, autentiche 0 no, 
certo ritenute come le più significanti; 

esaminiamo quali informazioni riservate 
Coatengono. In una la formazione del Bi- 

lancio è fatalmente poggiata sulle conven- 
zioni ferroviarie, in un’altra gl’inglesi 

sono stati sconfitti a Kartum quindi la 
nostra occupazione militare non si esten- 

derà oltre Massaua. Ma queste sono no- 

tizie riservate che implichino una qualsiasi 
indiscrezione ? » 

Giammai, massonicissima Vita / 

Il processo Nasi è un vero vivaio di 
scandali socialisti, massoni, radicali, bloc- 

cardi in una parola. Noi ce ne rallegriamo 

assal. E comprendiamo la ragione per .la 
quale i giornali popolari ora tentano un 
diversivo del processo, esigendo l’inchiesta 

sui precedenti ministeri, come la domanda 
Nasi. E alla Camera se crediamo al 
Secolo — l’estrema chiederà quest’inchiesta. 

«Era repo 

Una monarchia in pericolo 
Giungono da Lisbona notizie di color 

oscuro sulla situazione della monarchia in 
Portogallo. Il re più allegro e più mattac- 
chione d’ Europa è in pericolo di perdere 
la corona. i 

Riepiloghiamo i fatti. Il Parlamento osta- 

colava alcune riforme e alcune leggi che 

il gabinetto Franco d’accordo con la corona, 
voleva introdurre. E allora il re fece quello 
che non fa nemmeno lo zar con le Dume: 
sciolse ‘il Parlamento senza convucare i vo- 

mizi. E si ebbe la dittatura Franco. 
La cosa irritò i portoghesi e ben presto 

si andò formando un vasto complotto anti- 
dinastico, di cui ora si sentono gli effetti; 
generali che escono dall’ esercito, reggi- 
menti che sì devono disarmare, lo stesso 
principe eresitario confinato, bombe che 
s'‘oppiano, cittadini che in massa corrono 
al. confine ecc. Insomma una crisi politica, 
che potrebbe portare non poche conseguenze. 
vee)” e inin_______ 

Sociologia cristiana. 
Lione, 24. — Parlarono diversi oratori 

all’Assemblea generale delle federazioni dei 

ciub di studii sociali cristiani dell’est e 
del, sud; fra gli altri il prof. Giovanni Ba- 
ruhes dell’ Università di-Friburgo e di Lo- 

sanna ha fatto una conferenza sui doveri 
dei compratori per la conquista del riposo 
ebdomadario. Il riposo deve essere collet- 

tivo e domenicale affinche l’operaio sia 
eguale a tutti i cittadini almeno un giorno 

per settimana, e noi, ha detto l’oratore, 

vogliamo che questo giorno sia consacrato 
alla famiglia ed a Dio. 

Il conferenziere ha insistito sull’appog- 
gio necessario dell’ opinione pubblica per 

la realizzazione integrale del riposo ebdo- 
madario ed ha rilevato il dovere del com- 
pratore di esigere che ogni prodotto s:a 
fabbricato in condizioni umane di lavoro. 

ANCHE LA SPAGNA SI ARMA. 

. Madrid, 24. — Da alcuni giorni si di- 

  

  

‘scute alla Camera il progetto relativo alle 

Il ministro della marina 

aumentare di 25 milioni di 

‘«pesetas» in modo permanente il bilancio 
della marina, altrimenti si deve sopprimere 

spese militari. 

la squadra. Le navi che la Spagna pos- 
siede sono vecchie, per la maggior parte 
e fra sei anni nessuna di esse sarà più 
adatta per farvi navigare i giovani ufficiali : 
o rinunziare allo statuto, quindi, o aumen- 
tare le spese. 

tà nni 

I DEBITI RUSSO - GIAPPONESI. 
Uno chèque ingentissimo. 

Londra, 28. — Stamane, alle 11, nel 

tit 

salotto dell’ ambasciatore giapponese, un 
è ì 

segretario dell’ambasciata russa ha pagato 

il conto delle spese per il mantenimento 
dei prigionieri russi internati al Giappone 
durante l’ultima guerra. Il segretario con- 

segnò all’ambasciatore giapponesé, in una 

busta suggellata, uno chéque (uno dei più 

colossali chèques emessi a Londra) di lire 
124.511.024.35. 
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Sperpero - debiti - miseria 
Luigi Condurier ha pubblicato 

dal titolo: Una ville sous la regime colle- 

liviste. La città sotto il reggime collettivi- 

un: libro 

  

della Bretagna che conta 80 mila 
e con gli appodiati ben 1 

forza delle elezioni generali 
120 mila. 

del 1904, nelle 

quali il partito repubblicano temperato si 

scisse, trionfò la lista collettivista. 

Si è potuto così vedere all’opera un Mn-   Dicipio sindacalista e da questo esperimento 
si è potuto ricavare tma notevole lezione 
di cose. Le prime decisioni prese dalla 
nuova Amministrazione furono .quelle di 
proibire il trasoporto del viatico in forma 
pubblica ai moribondi, proprio come ai tempi 
della rivoluzione, e l’ esibizione di emblemi 
religiosi nei trasporti funebri. 

L’agitazione antimilitarista e rivoluzio- 
naria, mantenuta nell’arsenale. del Sinda- 
cato rosso, provocò per due volte, nel 1904 
e 1905, un principio di sciopero generale 
negli arsenali di Francia, mettendo così in 

paricolo la difesa nazionale. La Camera 
del lavoro, creata e sovenzionata dal 

nipio  collettivista-rivoluzionario,  procreò 
interminabili scioperi che minacciarono il 
commercio - locale e danneggiarono assai 
l'industria. I contribuenti furono scacciati 
dalle imposte. Poscia, incapaci di eseguire 
integralmente il mandato loro affidato, i 
collettivisti si divorano fra loro, al punto 
che negli ultimi mesi di quest’anno, sui 
36 eletti dell’ 8 maggio 1904, rimanevano 
al loro posto soltanto 12 consiglieri, tutti 
gli altri avendo abbandonato il palazzo di 
Città. 

Il Consiglio comunale aveva cominciato 
col rivedere tutta le voci della tariffa da- 
ziaria, specialmente «i tnbi di stuffa per- 

Mu- 

chè servono a riscaldare i ricchi, ». poscia 
i sapori odorosi avendo l’aggiunto del 
Maire, signor Le Trehuindic dichiarato « dii 

o 

O   

  

  

signore lasciano dietro di sè al loro pas 
saggio». Si alzò così il dazio sui saponi da 
Da 24 franchi senza preoccuparsi meno- 
mamente del danno che ne risultava per Ja 
classe dei barbieri, parrucchieri e frofu- 
mieri. Esonerando da ogni imposta gli af- 
fitti di case al di sotto di 150 franchi, il 
Consiglio potè ridurre di più della metà il. 
numero dei contribuenti. Ne risultò quindi 
per costoro un notevole sovraccarico. Così 
gli affitti di 1200 franchi videro aumentata 
l'imposta del 70 per cento. Per gli affitti 
più elevati, l’aumento salì al 200 per cento. 

I consiglieri non risentivano alcun danno 
da tale anmento di imposte. Così, 17 di 
essì non pagavano più un centesimo fin dal 
1905. Eppure uno di essi era professore al 
Liceo ; e neppure gli altri pagavano molto... 

Questi provvedimenti, lungi dal recare 
la ricchezza alla città di Brest, arrecarono 
la miseria. Gli introiti del dazio indicano 
una diminuzione di consumo per tutte le 
varie merci che suppongono un minimun 
di benessere, carne, sapone ecc. Invece il 
numero dei protesti cambiari è aumentato 
di 3000 in un anno, ciò che fa supporre 
una grande prosperità del piccolo commer- 
cio. Non si costruisce. più, e il numero 
delle costruzioni nuove cade da 120 nel 
1902 a 15 nel 1907! Questa crisi dell’ adi- 
lizia ha gettato sul lastrico tutti i mestieri 
che vivono sulle costruzioni. Gli operai 
sono esentati di alcune lire d’imposta, è 
vero, ma sono ridotti alla miseria dalla di- 
soccupazione. I sindacalisti insediandosi al 
Municipio avevano trovato in cassa. una 
disponibilità di 460 mila franchi, ma due 
anni dopo la cassa vuota, e così il 
Municipio non poteva più intraprendere 
alcun lavoro. E° vero che aveva erogato 
35.000 fronchi all’ istituzione ottima ed in- 
dispensabile dell’Asilo pei bambini latanti, 
ma su questo totale le spese d’Amministra- 
zione figurano per 18 mila, ossia più della 
metà che se ne va. nelle tasche dei 

pagni preposti a questa caritatevole istitu- 
zione. Così per distribuire un litro di latte 
che costa 17 centesimi, se ne spendono 35. 

In compenso il Sindaco si fa destinare 10 

mila franchi d’indenanità, e l’aggiunto 

Goude si fa mandare ad un Congresso al- 
l’estero, a spese della Cassa comunale, per 
rappresentare la città.... 

era i C 

com- 

  

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zani e C., di Milano, via S. Paolo 11. 

  

        
   

    

   

    

   

      

      

    

  

       

    

    

    

      

    

    

   

  

   

  

   

      

   
    
   

    

   

  

   

    

    
    

  

    

   

  

   

    
    
     

    
   

   

  

    

   

  

   
   
    

    

   

       
   

     
    
   

    

       

    

     
   
       

  

   

  

       

  

   

    

  

    
   

   

      

   

  

   

   
   

   

    

  

   

   
   

  

    

    

   

   

            

   

     

    

    

        

    

   
    

    
   

  

      

    

   

    
   
   

  

   

    

     

    

    
   

      

  

    

     

 



  

    
  

  

  

  

    
cipessina, e dopo d’averla posta sopra un 

     

  

   

  

   
  

  

  
letamaio la gettarono in uno scolo lungo 
la strada. 

Che proprio anche questa volta le inda- 
gini della Benemerita abbiano da rimanere 
pure e semplici indagini? E si che con 
un po’ di furberia e buowa volontà la ma: 
tassa non potrebbe restare poi tanto ‘intri- 
cata ! 

Emigrante infelice. 
Nel mentre stava per partire verso la” 

cara patria cadeva. fulminato da paralisi 
in Bukarest l’Emigrante Piemonte Pietro 
fu Mattia padre di sei figli. 

Chiusaforte 
L'annegato è riconosciuto. 

Sì ricorderà l’annegato ritrovato nel 
Fella in Macilla, che non si potè allora 
identificare, 

Ora sembra si tratti di certo Giovanni 
Gasparri di Salino sulla quarantina. Ecco 
come si arguisce la sua personalità. 

L'ostessa Oliva Nascimbeni di Pontebba 
la sera precedente alla. disgrazia si vide 
capitare nel suo esercizio « All’operaio » il 
Gasparri, ch’ella ben conosceva, reluce 
dai lavori per recarsi a casa. Era in mal 
arnese, e, purtroppo, ubbriaco chiese da 
bere, ma Ella si rifiutò. 

Il fatto che più non lo vide; che non 
giunse a casa a Salino, e che i connotati 
date dalla Nascimbeni corrispondono a 
quelli dell’aunegato ci fa asserire con ogni 
probabilità che si tratti proprio di lui. 

Era un pregiudicato, Recentemente avea. 
scontato 3 mesi di carcere per furto. 

Del soldato 
figlio del Capostazione di Rossano Veneto, 
perduto in questi paraggi nessuna muova. 
Qui: si dubita da tutti che l’infelice, im- 
pratico delle nostre località, sia cascato 
in qualche burrone, 

Il bello si è che il Governo considera 
lo sma=tito volontario come un disertore e 
che vuole assoggettare il fratello alla leva 
militare. Ì 

Costui, che venne tempo fa tra noi, se 
ne mostrava addoloratissimo. E° commén- 
tato il fatto che l’infelice perdutosi colla” 
sola montura di tela viene calcolato diser-- 
tore con armi!!! Aa 

Castions di Strada 
22 novembre. 

i Municipalia. 

Il locale Municipio non vuol ancora con- 
segnare la canonica al cappellano vèrso {cui 
ne ha l’obbligo, per tenervi dentro il me- 
dico al quale non ne è tenuto. Si sappia   

  

    

La crisi finanziaria e la Presidenza 
agli Stati Uniti. 

New Yovk, 24. — Si dista ancora un anno dalle elezioni presidenziali è già sono dl’attualità, come la crisi finanziaria, alla quale sono più o meno artificiosamente le- gate dagli avversarii di Roosevelt che viene additato come la causa funesta della crisi per il suo contegno verso i frusts. Una visita di Morgan a Roosevelt si dice abbia avuto per oggetto 1’ importazione di nuovo oro dalla Francia. 
Roosevelt con una lettera proibisce agli impiegati federali di far propaganda per la 

sua rielezione. 

  

I1 Telefono del CROCIATO | di: porta il numero 209 I 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì 26 — s. Delfina, 
Fiere e mercati della Provincia 

Martignacco. 

Bollettino meteorico dei 25 novembre 
Udine Colle del Castello — Altezza sui 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 4 0.8 — MiniXas aperto della notte 2.8 — Barometro 755 

  

-- Stato atmosferico bello. — Vento E pressione slazionario. 
Ieri bello, I 
Temperatura: Massima 5.0 — Minima -1Dex: Media: 344: 497 e Acqua caduta 

DI, —, 

  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina COri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso 1l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 
Vendesi a pronta Cassa. 

G AI resimandi. 
Giorni assegnati per la Santa Cresima 

fino al primo Gennaio 1908 - È 
Domenica 1 Dicembre Cresima in Tor- 

  

reano di Cividale alle 10... 
Nelle Domeniche 8, 15, 22, 29 Dicembre 

1907 e Primo d’ Anno 1908 Cresima in 
Udine a mezzodì. 

Circolo Democratico Cristiano. 
Ieri nella sede sociale in vicolo di Pram- 

pero ebbero luogo le elezioni ‘del Consiglio 
del Circolo democratico cristiano. 

  
numerosi,     

  

      

21. Proposta di aumento di salario alla 
bidella addetta allo stabilimento scolastico 
rurale di Paderno. 

Udine nuova 
li palazzo Contarini o “la ca’ d’oro. ti 

Chi passa ora per via- Manin, vedra come 
quella vecchia via sia ora. dal tutto rimo 
dernata. Il palazzo di cristallo, costruito 
dal Sig. Teodoro De Lucca per il proprio 
e splendido negozio, che fa pompa delle 
sue bellezze estetiche e delle splendide gue 
‘vetrine, ed ora quasi di rimpetto a questo 
il sontuoso palazzo Contarini, la Ce’ d’oro 
di Udine moderna. i 

Noi senza voler atteggiarci a critici d’arte 
pure ci permettiamo di esporre il nostro 
modesto parere su questo nuovo grandioso 
palazzo, degno per la sua imponenza delle 
più grandi città. Esso ha varii difetti di 
stile e d’armonia estetica. ‘E questo non 
solo a giudizio nostro, ma anche di persone 
competentissime in materia. I varii ordini 
di finestre, anzichè armonizzare tra loro, 
arieggiano a differenti stili; il verone pe- 
sante di linee e privo di ogni leggiadria e 
grazia, contribuisce ancora di più a rendere 
gotfo il piano inferiore del palazzo. 

Le esuberanti decorazioni, ispirate al 
secentesco barocchismo, specialmente le in- 
feriori, mancano di ogni senso estetico e 
sono prive di ispirazione artistica. Dob- 
biamo però fare certe lodevoli eccezioni 
per qualche motivo ornamentale ispirato 
al vero senso d’arte. Il palazzo che nella 
sua mole gigantesca, si impone per le 
movenze grandiose dell’ insieme, però os- 
servato minutamente manca troppo, come 
notammo, di gusto armonico. O: 

L'ultima eco del processo di Pordenone. 
Sabato alle ‘ore 11.30.la Corte d’Assise 

ha pronunciato sentenza colla quale Luigi 
«Pitton — contumace — viene condannato 
‘a 30 anni di reclusione, all’ interdizione 
legale dai pubblici uffici e a 10 anni di 
sorveglianza speciale. i 

Con questo processo la sessione è chiusa. 

La Camera di commercio 
ci invia due articoletti sni lavori ferroviari 
in Friuli e sulla navigazione interna. La 
tarda ora ci costringe a rimetterli a do- 
mani, 

9 ® La fiera d’ oggi. 
Benchè il tempo birbone abbia voluto 

oggi far una delle sue, minacciando, ma 
invano, pure la fiera è riuscitissima. Il 
concorso di forestieri enorme; il mercato 
affollatissimo di ottime bestie ed affari.... 

I più fortunati ‘però sono i baracconi, 
sempre gremiti da una folla'e tumultuante. 
Nessun incidente sinora; certi figuri poco 
promettenti furono già prima allontanati 
dalla P. S. A domani un resoconto più mi- 
nuto e dettagliato. n 

eee ” nn viene onice 

  
l’ illustre oratore era dotato d’ una fantasia 
creatrice indiscutibile. mentre non posse- 
deva invece l’ocutezza del pensiero, la 
nozione precisa delle cose e oso dire nem- 
meno di quello che si accingeva a credere, 
tanto meno poi la purezza delle argomen- 
tazioni. Egli ha fatto semplicemente un 
discorso da comizio, è caduto nei soliti 
luoghi comuni con una intrepidezza ed un 
fare di novità che faceva sorridere; più 
che altro ha fatto un discorso patriottico, 
tirando in scena il potere temporale ed il 
pericolo nero. Si sarebbe detto che volesse 
xmendicare ai presenti il voto per una can- 
didatura. In ultimo anzi, molto inopportuna- 
mente nel caso suo, ebbe ad esclamare con 
un’ enfasi degna di miglior causa : « E Noi 
dobbiamo lamentare che non si possa essere 
buoni cattolici, pur essendo anche buoni 
patrioti ». Che carte mi giochi, pastorello 
mio ? 

Tu sai meglio d’ogni altro, povero gio- 
vine, d’aver recitato una bella commedia 
ieri sera, ma se ua giorno ti verrà dato 
di leggere queste umili parole e di cono- 
scere in me colui che tu, in giorni assai 
più belli ed onorati, chiamasti anche amico, 
e che conosce a fondo l’animo tuo, ti verrà 
fatto forse di arrossire della tua vergo- 
gnosa apostasia. lu hai detto che vorresti 
avere presenti tutti quelli che hanno visto 
in te il precettore di gioventù cattolica, 
per poter rinnegare anche in faccia al 
essi tutto. quello che hai detto non per 
convinzione, ma- per semplice opportuni- 
smo, e ne saresti felice. Forse non saresti 
egualmente felice se anch’io potessi un 
istante solo vedermi innanzi i tuoi fratelli 
ed uditori di ieri sera, e ripeter loro le 
parole che tu mi rivolgevi poco prima in 
giardino, sotto la luce viva delle lampade 
ad arco: « Essi, i protestanti, mi manter- 
ranno alle scuole, capisci! » 

Essi dunque t’ hanno comperato!.... 
Haelios, 

L'epilogo d’un devoto di bacco. 
Ieri sera alle 11 dopo straziante agonia 

cessava di vivere al nestro Ospedale ove 
era stato ricoverato per alcolismo acuto 
con delirio certo Tumiotto Vittorio di U- 
dine d’anni 44. 

Il memico. 
.Il nemico — il freddo — ha già preso 

definitivo possesso della sua stagione. Oggi 
otto, il termometro non arrivava al grado 
sopra zero. L'altra notte era sceso a due 
sotto zero. Da varie località delle nostre 
montagne riceviamo che ieri il termometro 
segnò nel mattino tre gradi e più sotto la 
benedetta linea, 

Però a tutto solazzo dei miseri, ricor- 
diamo che presso Belluno ha nevicato l’al- 
tro giorno. Freddo e neve hanno già col- 
pito 1’ Est della Francia e galoppo verso 
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lavata ii delibera- | mizio per l'elezione del nuovo ui tobre 1907/N. 10049 presa per 1 urgenza | come d'una carrezza, el’ incoraggiava con | noi ed al Minerva dirà alcune delle sue 

la « ca, d- de “© * I dalla Giunta Municipale relativa a nomine | un sorrisetto e con un gesto d’approvazione. | più belle e toccanti poesie. Parte dell’in- 

; i Tr : È en ì la i sorrisetto e cor 3 Ppoovazione. 4 più belle e toccanti poesie; Parte dell’in 

ZIONI MISS SORSO:E (o la scuola di Con RESTI ESE plebiscito riuscì eletto provvisorie e ad incarichi nel personale Probabile che sia stata quella la prima | troito. andrà a beneficio della Dante Ali- 
i E orame è ancora chiusa all inelito pubblico. | parroco il M. R. D.. Angelo dott. Tonutti, insegnante delle scuole elementari. frase del suo repertorio. Credette bene d’in- ghieri. 

No vi pare o lettori, che il cognome del | attualmente parroco di Paluzza il quale si 14. Ospedale Civile. Aumento di stipen- | veire anche contro il lusso smodato del papa da empre del Banco Stroili e Pasquali: 

A no + O 
S 9 7 { 5 È Sl . St PIRRSERI RETI DEI iGi Dari LE DI 

nostro Eccellentissimo Ministro dell’istru | ebbe voti 925 contro 29, dio al Medico Direttore. Seconda lettura. |ehe si dice prigioniero con centinaia di | FIDI STRANI Quai 
zione che sarebbe nome proprio di numero Al nuovo parroco le nostre congratula- 19. Sussidio alla vedova del defunto | stanze nel suo palazzo, con un codazzo | PIRO Ogni speranza d accomodamento 

Sio È DA ci 
x = es 5; ri N © a Ji DIRÀ 13 AGIATA 3 à AY ; Tanfaria nu (E È 

singolare corre pericolo di divenire nome zioni. .__| vigile urbano Angelo Placenzotto, Seconda { lungo lungo di por porati, È vescovi e di o SI e la li i st Di, 
SI * 

vuardi a ò naturalmente col pur- { di sbizzarirsi in ogni maniera intorn 

comune di numero plurale per i bimbi di lettura, E ) guardie. Se la pigliò natura mente col pur e n i 
Rosano B Tia PUbLIIcIÀ “soon È iosini 16. Nomina dell’Ingegnere Capo del gatorio, ma con un’ insistenza così tenace | losco affare, che da alcuni viene detto 

ES, "R na i ì di TE SR La TETRA do 9-Cenuogimi Comune. DR come se le fiamme avessero divampato di | scandalo Bancario. Ripetiamo che le cifre 
Avilla (Buia) D de Dici M ANZONI, è G li Udine: 17. Domanda della già maestra comu- | sotto la cattedra e gli andassero lambendo { non le conosce ancora nessuno, ed è pro- 

5 
di 5 £ 3 a È E Ù è AI 1 N Sn SIAE i; Sa RSI Pista EA 4 2, 

a gar ri cia dae a ioni era ‘Perissinotti vedova | le mani. I preti poi li chiamò addirittura prio inutile insistere, come certi giornali, 
24 novembre Via della Posta, 7 — continua. in questo | Pi: E 3 : 7 ; o i ss su dati e cifre. Per debito di 2ca dob 

: i iornale. come negli bird Vaie e Driussi intesa ad ottenere sistemazione della | « l’aleool per eccellenza », e definì il catto- { su dati e ci re. ter debito di cronaca dob- 
Educazione moderna. dr ai. Pathid dA Pri IE o 3005 pensione di riposo. | licismo. nebulosamente, anzichendò: «un | biamo notare che furono dichiarati in {al- 

I soliti, forse figli del «sol dell’avve- Utena An E ; Teo i da 18. Promozioni nel personale degli im- | frutto amaro rivestito d'oro ». Accennò alla | limento ed ai locali apposti suggelli i ge- 
nire » in questi giorni strapparono notte- criinani doi Bhona: or SLI piegati dazieri. resurrezione di Lazzaro e disse che anch'egli | renti di Artegna e di Buia. i 

1 

si Ade PE. , , 
" . ? Fiesse iotri Fama r trag sci “ 

tempo indisturbati la bandiera di Savoia 3; iu RE 10 et 19. Ospedale Civile. Nomina del signor | era stato morto materialmente (speriamo che _ Tutti 1 registri furono trasmessi all AVV. 
di i peas AES 1 Taba tra a DMI REIO Lugo Enrico al posto di diurnista. abbia voluto dire spiritualmente) come Laz- | Levi e farono nominati curatori del primo 

\ Innastata a dodici metri d’altezza sulla spesa minima. : 5 È 1 / 1 È Tukio Calo! alisuzondo 

pubblica piazza nell’occasione del natalizio | © 20. Domanda per sussidio della SIGNO- { Zaro, ma ora era risorto e andava con Gesù. lfavv. Fabio Celotti e del secondo l’avv. AGLIO se die a PID 

3 
Furono assunti in pretura: dal dottor 

Contin varii testi. I 

Teatro Minerva. 
Giulietta De Riso. 

Il Teatro Minerva sabato sera presentava 
un colpo d’occhio splendido; molti gli in- 
tervenuti attratti dalla curiosità e dalla 
réclame immensa che si è voluto fare in- 
torno alla protagonista. E questa fu rime- 
ritata di lunghi e calorosi applausi ad ogni 
atto. 

L’arte sua gioviale e fresca innamora e 
ci fa quasi vivere in un mondo novo. Del 
resto, fatte eccezione per alcuni lavori, ci 
sembra che altri siano... un po’ troppo e- 
levati per l’ingenuità di una ragazza... 
novenne, quale è la De /Riso. Il suGcesso 
però è incontrastato. 

Questa sera penultima ra ppresentazione. 

Arresto. 
Stamane venne arrestata certa Marche- 

rita Di Sopra, la quale doveva scontare 5 
giorni di carcere cui era stata condannata 
dal locale Pretore. 

   

Camera di Commercio di Udine. 

   

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 23 novembre 1907. 

Rendita 3.75 070 Ji (103:98 
» 3172070 (netto) » 102.18 
» 3 00 » 69.— 

Azioni. 
Banca d’Italia dtd 
Ferrovie Meridionali » 641,50 

» Mediterranee ® 01100 
Società Veneta si 130500) 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba bi 497.50 
» Meridionali IR) 
» Mediteranee 5 070 DI LIS 
» Italiane 3 00 wi 3900 

Credito com. prov. 3374010» 493 — 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75.00» 497.— 
»  Cassarisp. Milano 40J0 » 503.75 
3 » » » 5010 » 509.— 
> Ist. Ital, Roma 4010 » 505.— 
» goa >» 4172010»  509— 

Cambi (chegues-a vista). 
Francia (oro) Li 100,— 
Londra (sterline) » 25.24 
Germania (marchi) >; 122.72 
Austria (corone) » 104.26 
Pietroburgo (rubli) i 268.17 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova York (dollari) > 5.12 
Turchia (lire turche) 22.43 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino-   il centro. Infine sono venti giorni che a | 

: Costantinopoli si ebbe tre sotto zero e che | 
| nel vilajet di Koniack nevicò. 

| 

mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere, 
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| prietari sono tedeschi, 

Maestà 

‘ signor Gottardeli capomastro di professione 

‘e socialista di idealità a Casteldario. Per- 

. col ragionamento. No go mai dito parola, 

10, 0108,,.5 
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La dimostrazione irredentista. 
Sabato sera, alle ore 8 112 per iniziativa 

di alcuni ciovani e di alcuni studenti delle 
nostre scuole secondarie, ha avuto luogo 
alla Palestra di Ginnastica di Via della 
Posta un comizio privato per protestare 
contro i recenti fatti di Vienna e di Gratz. 
Parlarono il prof. Lagomaggiore, presidente 
della « Trento e Trieste >» e il dott. Mu- 
rero, sollevando molto entusiasmo in quei 
giovani che alle loro frasi altisonanti an- 
davano fuori di se. 
Terminati i discorsi la stndentesca emet- 

tendo le solite grida di abbassu e di evviva 
sì diresse in massa in piazza V. HE. e poi 
al monumento di Garibaldi. Cantando sem- 
pre canzoni irredentiste e l’ inno, si reca- 
rono in Giardino grande ; passando dinanzi 
al grande Cinematografo Bliser, i cui pro- 

emisero dei fischi al 

smi
 

loro indirizzo. 
Giunti al Cinematografo Roatto, vollero 

ed ottennero che quell’organo suonasse l’inno 
di Garibaldi e la Marsigliese, accolte en- 
trambe da fragorosi applausi. Dopo un altro 
po’ di baccano la dimostrazione terminò e 
sì sciolse. 

Noi non siamo certo per gui contrari a 
dimostrazioni d’ italianità specialmente se 
organizzate dalla gioventù in pro dei nostri 
fratelli di Trento e Trieste, ed anzi ammi- 
riamo/e plaudiamo di tutto cuore alla dura 
e diuturna lotta che devono essi sostenere 
perchè i loro diritti di lingua e schiatta 
non vengono calpestati, ma che certa gente 
atteggiandosi a paladini dell’«ltrui libertà, 
creda utile ad ottenere il suo scopo, ch’ è 
pur tanto nobile il fischiare un povero dia- 
volo che per nulla c’ entra nella questione, 
la cui patria è il mondo intero, non sap- 
piamo con quanta educazione e gentilezza 
d’animo, sono tutte queste azioni, che non 
potranno mai raccogliere il plauso e l’ap- 
provazione nostra di coloro che seriamente 
pensano ed agiscano. 
  

All’ultimo momento da fonte ufficiale ci 
vien detto che i giovani passando davanti 
al suddetto cinematografo richiesero al pa- 
drone, che è tedesco, la Marcia reale. Que- 
sti non avendo potuto capire che cosa gli 
sì chiedeva, non potè naturalmente ade- 
rirvi: énde irae con quel che segue. 

Quando dell’accaduto potò capacitarsi, 
per le spiegazioni postume del suo segre- 
tario che era assente e che è italiano, il 
Sig. Bliser si mostrò dolentissimo dell’ac- 
caduto e..... fece suonare varie volte la 
Marcia reale. : 

Bollettino dell’ Interno. 

Nicolotti delegato a Udine di II classe 
promosso alla I. Congratulazioni. i 

+ 

FRONDE È FIORI 
Guglielmo tiratore. 

Fra gli svariatissimi... mestieri di Gu- 
glielmo (Re di Prussia, Imperatore di Ger- 
mania, filosofo, industriale, moralista, arti- 

sta, musico —-a bordo della nave nell’ulti- 
mo viaggio diresse l'orchestra — ecc.) è un 

bravo tiratore . 

Si racconta, fra l’altro, che un giorno, 

audando egli a caccia col barone Heinze, 
vide venirsi incontro, fuori di ‘una mac- 

chia, un vecchio cinghiale minaccioso. — 
A. che occhio vuole che lo colpisca ? — do- 

mandò Guglielmo al barone. — Al sinistro 
— L'imperial cacciatore prende la 

mira e la bestia cade fulminata, con una 
palla nell’occhio sinistro. Un po’ più lon- 

tano, nella foresta, s'incontra un’osteria, 
che ha nell’insegna, oltre all’immagine di 
un dragone, la parola Drahen. — Che let- 

tera bisogna colpire — domandò Gugliel- 
mo II al barone Heinze quando si era an- 

cora a nna considerevole distanza all’inse- 
gna. — Prima il De pei il %X — rispose 

il barone. Due colpi risonarono quasi con- 
temporaneamente, e l’insegna apparve fo- 

rata nel pieno delle due lettere. Natural- 
mente l'Imperatore spende i snoi 15 mar- 
chi all’anno per il porto d’armi come un 

qualunque dei suoi sudditi. A Shelitz, nel- 
alta Slesia — leggiamo nel Cri de Paris 

— su un blocco di granito si può leggere 
la seguente iscrizione: «Qui l’Imperatore 

Guglielmo II ha ucciso, il 2 dicembre 1902, 
la sua at sima vittima», la 
qusle ers, per fortuna, un semplice fagiano. 

* 
ki * 
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,, Savarete ” 

Il Cittadino di Mantova ha stenografato 

il discorso elettorale d’autocandidatura del 

chè privarne i nostri lettori ? 

«Compagni! Savarete che anca st’anno 
sono candidato. Se no lo savate ve lo dico 

io. Siamo *mi, Mari, Salami e altri, che 
no ricordo più. Datemi a me il vostro voto 

e sarete massa contenti, perchè yoi savete 

beno chi sonto io. Io so tutto e la mia 
voce, che ha spaventato sempre tutta la 
borghesia mantovana, savrà ben schiacciare 

è vero, perchè parlaveno sempre loro... 
(Bravo! bene?) Perchè, diseva... cioè, ve- 

dete? Bisogna che fate silenzio!... Uno 
insomma sarà eletto e voi, rol vostro voto, 
mi manderete io, perchè nessuno è come 

insomma viva il socialismo! 
(Viva Vivaaa!)» 

Qui naturalmente doveva venire il hello. 
Le lunghe pause dell’oratore erano certo   
Ufficio pubblicità A. Manzoni e C. - Udine - Via della Posta, N. 7 - reietano n. sz: 

  

il preludio del « clou» dell’orazione, ma 
questo «clou » venne trafugato dalla banda 
che interpretando malignamente le pause 
qui riprodotte dai puntini per impappina- 
mento, suonò di ripiego l’Inno dei lavo- 

vatori. Da quel poco però che si udì si 

capì che il discorso Gottardelli — almeno 
per quanto riguarda istruzione pubblica, 
evoluzione, lotta contro l’ignoranza cleri- 

cale e borghese — era un discorso « pro- 
gramma». 

* * E 
* 

Grado, grado. 
Quando Napoleone lasciò l’isola d’Elba 

il Monitore, organo ufficiale della Restau- 
razione, pubblicò ogni giorno le tappe del 

generale, con queste graduali e istruttive 
varianti, 

— L'antropofago è uscito dal suo covo. 
L’orco di Corsica è sbarcato nel golfo di 
Juan. Il tigre è arrivato a Gap. Il mostro 
ha dormito a Grenoble. Il tiranno ha attra- 
versato Lione. L’usurpatore è stato visto 

a Digione. Bonaparte s'’avanza a grandi 

passi su Parigi, ma mai vi entrerà. Sua 

Maestà Imperiale ha fatto ieri la sua en- 
trata al castello delle Tuileries in mezzo 
al suoi fedeli sudditi. 

Che cosa avrebbe mai detto dell’ « antro- 
pofago» se avesse dovuto registrarne anche 
una tappa! 

* 
ROSE 

Krumiri! 

Tempo fa una Lega di lavoratori, certo 
contrarii coll’abolizione del lavoro notturno, 
si portò di notte alla Camera di lavoro di 
Sanpierdarena, per la quale deve avere delle 
simpatie marcate. I sopralodati lavoratori 
trovato chiuso, per l’ora tarda, il cancello, 
pensarono bene di sfondarlo con l’aiuto del 
palanchino. 

Altrettanto fecero per tutti gli altri usci, 
Forse mossi dalle notizie di questi giorni 
sugli ammanchi grossi di fondi camerali, 
pensarono bene di far man bassa ‘sulla 
cassa : e la sede più naturale di queste 
operazioni... furtive è là dove si insegna 
che la proprietà è un furto. Ma ahimè! 
La cassa era vuota; c'erano stati degli 
altri... lavoratori prima a compiere l’opera 

di epuramento. \ 
Con quanta indignazione avranno i primi 

lanciato a questi ultimi il titolo di « kru- 
miri». 

* 
* * 

Per finire. 

— Figlio, qual mestiere vuoi appren- 
dere. Scegline uno lucroso. 
— Voglio diventare capolega. 

L’ Uomo della la 

im@ <p ron 

Protesta del popolo friulano contro 

la guerra antireligiosa ed offerte 
per l'azione cattolica. 
Circolare del Comitato Diocesano 

9 agosto 1907. 

(Continua la XLIV lista). 

Venzone : 

Protestando contro Lattualo campagna 
anticlericale, 
Offrono: 1. 10: Ribis Don Faustino piev- 
vic, foraneo; 1. 17: raccolte dal popolo in 
Chiesa ; 1. 2: Zavagni sac. Gio. Batta cap. 

- Tacliz Francesco - Pascolo Domenico - 
Zamolo Domenico - Bellina Leonardo - Ar- 
melini Luigia: 1. 1.50: Cracogna Gio. 
Batta - Fazano Giacomo; 1. 1: Picco Gio- 
vanni- Rellina Valentino, Pietro, Leonardo, 

  

Pietro, Antonio - Cortiula Ida - Zamolo 
Giacomo, Antonio - Fadi Antonio, Giacomo 
- Goi Maria - Saidero Andrea - Pascole 

ec. 50: Fadi 
stro, Domenico “- Mitri 
Pietro, Antonio, Leonardo - Angeli Gio. 
Batta - Valent Gioacchino - N. N. - Za- 
molo Giacomo, Giuseppe, Giacomo, Mar- 
gherita, Giacomo - Patat Giovanni - Simo- | 
netti Giuseppe . Goi Francesco - Paseolo 
Carlo, Giovanni, Valentino - Copetti Gio- 
vanni - Tomat Maddalena - Bresan Giacomo 

Zinutti Innocente - Madrassi Antonio, 
Bortolo - Saggiovitz Giuseppe ; c. 40 : Bel- 
lina Placida, Giuseppe - Glonfero Antonio 
- Goi Gioacchino - Di Bernardo Angelo - 
Pascolo Antonio - Clapiz Libera - Maieron 

Francesco, Silve- 
Maria - Bellina 

Valentino ; 

Giacomo - Tomat Antonio; c. 35; Bellina 
Pietro, Francesco ; c. 30: Bellina Pietro 
Nere, Pietro, Valentino, Antonio, Valen- 
tino - Mitadzanie Luigi - foi Gioacchino, 
Gamolo Giacomo, Lucia, Gio. Batta - Di 
Bernardo Francesco, Andrea - Fornera Ma- 
ria - Pielli Anna - Ferrario Bortolo - Pa- 
scolo Valentino - Tomat Francesco - Fadi 
Giorgio; c. 20: Polame Maria - Fornera 
Antonio - Moretti Artonio, Giovanni - Bel- 
lina Angelo - Copetti Lucia 2 Pascolo Do- 
menico, Giovanni - Zamolo Valentino, Gia- 

como - Tomat Ciacomo - Valent Eiavanna 
- Madrassi Maria . Menini Giuseppe - 
Clapiz Giuseppe, Giovanni - Sivilotti An- 
tonio ; e. 15: Bellina Antonio, Catterina - 
Zamolo Giovanni - Gaspardi Maria - Vac- 
chiani Orsola ; e. 10: Guerra Giuseppina 
- Bellina Giuseppe - Zanìolo Domenico - 
Di Bernardo Domenico - Patat Pietro - 
Bresan Francesco - Mitri Michele - Tonussi 
Antonio, Totale L. 85.15 

Mulisana : 
Vicario e popolo offrono L. 20.— 

Bicinicco è 

Offrono: c. 30: Turello Albino; c. 15: 
Savorgnano Gio. Battista. Totale L. 0.45 

Udine (Parrocchia del Carmine) I off. ; 
Offrono: 1. 5: Picco Maria, Giustina ; 1, 
1: Barazzutti Santa - Frezzani Pasqua. 

  

  
  

    Totale L. 12,— 

Campeglio < 
Tamasini Giovanni offre Xi 

Valle di Soffumbergo è 
Clero e popolo in protesta offrono L. 7.— 

Gagliano : 
Mons. Giov. FEpk a offre 

Preone : 
In protesta D. Ant. Ual offre L. 6.— 

Manzinello (II offerta): 
Oflrono : 1. 5: sig. Antonietta Morelli De 
Ross; l. 1: Corgnali Leonardo, Antonio, 
Egidio, Rosa, Catterina, Teresa Auna, 
Luigia, Elisa, Giacomo, "Attilio e Luigi - 
Braida Gio, Batta delle Case di Manzano 
e Braida Giuseppe; c. 80: Pizzutti: Giu- 
seppe; c. 60: Novelli Francesco, Pietro, 
Luigi, Maddalena, Veronica, Caterina e 
Virginia - Masnini Giuseppe, Amna, Lui- 

gia, Anna, Valentino e Luigi; ce. 50: 
capPp. D. Giacomo Del ‘Medico (II off.) - 
Pizzutti Giacomo, Anna, Antonio e Amalia 
- Della Rovere Giovanni, Emilia, Germano, 
Ginseppo e Teresa - Grazzolo G. Batta, 
Lucia, Luigi, Maria e Angelina - Zucco 
Francesco, Giacomo, Giuseppe, Luigi, An- 
tonio, Giovanni, Orsola, Clemente, Lucia 
e Virginia - Pellegrini 'G. Batta, Luigia, 
Antonio, Maria ed Emilio - fam. "Mattiezzi 
Giuseppe : c. 40: Bernardini Giuseppe, 
Giov. Marcellino, Luigia, Erminia, Assunta 
e Santo; c. 30: Zamparutti Francesco, 
Regina, Gio. Batta, Virginia, Rosa, Cate 
rina e Maria; e. 20: Santini Giovanni - 
Mauro Antonio; c. 10: Comuzzi Emma, 
Antonio - Visentini Pietro, Auna, Fede e 
Domenica - Mattiozzi G. Batta - Cantarutti 
Lugi e Caterina; c. 27: Basandella An- 
tonio, Pio, Luigi, Giuseppe, Martino, Gio- 
vanni, Catterina, Maria, Marianna e Ade- 
laide Totale L. LAZ 

0,50 

lu. 10,— 

Totale generale L. 6689.46 

Estrazione del R. Lotto - 23 novem. 
WENDAIN 31. 61297 ® 97 2a 
BARI 87 — 90 — 86 — 8-91 
TIRIINGHNS 6911-8908: 11.509 
MELANO: 78 pa lai og È 49 
NAPDUL: «Mo. 658 dia o 135 
PRLBRMO AO, 14 o lee 
ROMA Dl 99 AE rio 
TORINO +39 1850 4 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

8.20 — 11.35 — 15.10 — 18.30 — 20.10 
Arrivo a S. Daniele. 

9.57 — 13.07 — 16.42 — 20.07 — 23.42 
Partenze da S. Daniele, 

6.53 — 10.59 — 13.36 — 17.44 
20.20 

Arrivi a Udine. 

8.25 — 12.31 — 15.31 — 1916 
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Azzan cl d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

Quale aperativo 6 tonico preferite sempre | 
) PAMARO 

  

. Distilleria Agricola Friulana 

/CANCIANI e CREMESE - UDINE   
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Cura depurativa 
coll’ Acqua Minerale della Sorgente 

CARTA A 

S / dA LU Da a 
(Proprietà della Soc. Anon. Terme di Salice) 

eee re eni Sp 

  

Contiene i Sali di Jodio combinati natu- 
ralmente, è inalterabile, e perciò pieferi- 
bile a tutte le cure fatte con joduri di Am- 

monio, Potassio, Sodio, ecc., preparato nei 
laboratori chimici. 

  

ANNE DI ConsUMO 
Splendidi Certificati Medici |. — 

MEDAGLIE di ESPOSIZIONI è CONGRESSI MEDICI 
Medaglia d'Oro all’ Esposizione 

‘d’Igiene di Napoli 1900 

ne constatano 1° indiscutibile efficacia. 
A richiesta dei Signori Medici e degli 

ammalati, la Ditta concessionarla 
A. MANZONI e C., Milano, 

spedisce gratis 1° Opuscolo : 

L'IMPORTANZA delle ACQUE di SALES 
contenente l’anslisi e le attestazioni me- 
diche dei Professori Porro - Turati - De 
Cristoforis - Rossi. - Strambio - Todeseh ni 
= Verga. 

Si vende in tutte le Farmacie a L. UNA 
la bottiglia. 

  

Si spedisce ovunque dalla Ditta A. MAN- 
ZONI e C., Miano, via S. Paolo, 11. 
— Roma, Genova, ‘stessa casa. 

  

  

  

  

  

    

pER INSERIRE. AVVISI 
mei giornali 

Cinematog rafo L 

  

IL PIÙ RINOMATO CHE VIAGGLA| LOMBARDIA di Milano L’ ITALIA LEGA LOMBARDA » —0— OSSERVATORE CATTOLICO » Macchinario proprio POPOLO GATTOLICO » 
cer MONDO UMORISTICO » 

UOMO DI PIETRA 
GAZZETTA DELL'EMILIA ‘di Boi 

' ECO DI BERGAMO di Bergamo 
GAZZETTA PROVIN( CIALE » 

Accuratezza - Nitidezza - Luce - Fermezza 

  

AI corrente con le ultime novità della Cinematonrafia 
moderna 

IL GIORNALE » 
Ti ott è giorni cambiamento totale | | CAMPANONE a 

    

PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia 
: SENTINELLA BRESCIANA — » 

pieniidi : ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » 
Scelti programmi s eil: attraenti 

    

  

  

      

  

  

; ; : TELEGRAFO di Livorno si da ezzi popolari. GAZZETTA LIVORNESE > iii ” “gg | CORRIERE TOSCANO » 
: ESERCITO ITALIANO «di Roma 
| TIRO A RA » 

AAC di MIDI ‘19 ARENA di Veront ! DANA (i PHRA A a UIFRUIAA i ASLAGITÀ I AGRICOLTURA VENETA » i 1Lù CROCIATO >» di Udine i IL GIORNALE DI UDINE » 
' DA PATRIA DEL FRIULI » ; L’UNITA’ CATTOLICA di Firenze 

; 
l ner giornali medici : ; Speciali i Lizzola Medica Lombarda di Milano 

| UDINE. VIA AQUILEIA 86 || Bollettino cliniche : RR : Mamma e bambino » F. S1U9 WIGGI 1 giorni ‘ Bollettino Scienze Mediche di Bologna ; Namere gratuito î Gazzetta Medica di Roma / i per malati poveri ; Cronaca della Chimica Medica di Genova i TELEFONO N. s17 Gazzetta Medica Veronese di Verona È È Gazzetta Medica Italiana di Torino ì $ Rivista Veneta di scienze me- dt, d diche di di Venezia Z PS dii 3 Lwolgersi esclusivamente all’ Ufficio caeoli BS sI 4 dhe i i centrale d’annunzi (43 anno d’esercizio) 
Principale tabilimento | A. MANZONE & C. 

s Milano - Livorno - Brescia - Bergamo - Bo- 
logna - Firenze - Genova - Roma x Udine 
Verona - Parigi. 
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M.co Chirurgo 
della scuola 
di Vienna 
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Specialista 

  

Piani me lodici — Organi liturgici 
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Claviole — Armoniums S 2 = CTTOG S 2 per S ky 
e bri A DE ai Ss DS n UD 

Tdin Di CI AT L 3 SS MALATTIE DEI DENTI NS Udine - Via della Posta, N. 10 - Udine| = Dire a 2 rd 
; gli E; È 3 © e " IFICIALI Vendita, Noleggi, Cambi, Riparazioni, | S - 3 COSBIERETCTAME ee 

accordature e tr i SE OTTO SI Pianoforti i trasporti SS «iazza S, Giacomo, N. SS 
a 7 r { bu 

a occasione. i ì (ora Mercatonuovo) ss 
SG I FNersc4 Ri 
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Dott.A.PASSERM =“ 

INA LAZIO ONE 

ì Omen Fun TONARI 7 tAKCA DEPOS 

       ACQUA SALSO-JODICA 
di SALES 

Prop,della Sce. An. Termedi Salice 
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   Imiano di Ha GRA zine di Rapoti 1608 Ì w 
DTIFIAR Ì BEL Dici 

MIFiG i HEik ibi 

  

  

ti Ra 

FERRO Sali L'Acqua di Sales è indicatis- 
“BI "A BA ia Ra È. sima per una cura depur ativ: d 

primav erile. 

LIRE UN 

  

    

   

) indicat'ssimo Di SAIL 
Vei nervosi, gli 
dnemi Casi deboli 
di stomaco, 

“ Ebbi più volte 
“ otcasion 10 di sve- 
srimenta di 
FERRO. C 
‘+ BISLERI 
“ constatai 
. voli vanti 
“come liquore eu- 

  

     

  

MILANO 

    

* petico e tonico gr È RA SRI i ì nio Prof. VANNI di VEN) È 10 SHti ì 

cella R. Università di Modena s SAPONE GEL iù (i 

sw Ì «-  & | Marca Papillon (Farfalla) ‘L. 1.40 al Kil. 
Ao ù » Cor de Chasse (Corno 

I è ®© € ‘Trna È FRS) ra cqua x sai È 

Nocera DIA a favo! a da caccia) » 1.20 

i » Coq. (Gallo) VALI 

  

Tanto in Barre che en i 

; TARA ASI RA ZE TOCE i deo Mosita i DPESSO A MANZONI e &. P 
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successore i Su RI a 

N s da n ZEA 

3ILI E 
Damaschi, 

IND EI TT DA ATE I e I 

DA CHIESA 
Lumpassi ecc. 

STOFFE PER moE 
Soprarizzi, Velluti, 

PASSAMANTHRIM 
Terra S î —————— Paramenti Sacri 

Tunicellé, Veli. Omeali, Coperte 

ondardi, Bandiere, 

Broccati, 

        

MOYTUCAY de, Stole, 

Damaschi per col onne e Pad liglioni 

Pinnete, Piviali, 

1) Baldacchini, Ste 
   

  

D VENDITA A PREZZI RIDOTTISSI MI E DI FABBRICA 
3 Condizioni vantaggiose di pagamento — Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E-VENDITA 
VEN EZIA Calle della Bissa. Se 5420 

Telefono N. d €3 

Sa 0899 

FABBRICA — 
Campo S. Vio 671-672 

Telefono N 557. 
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Li SASSO È 
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Dirigersi esclusivamente all Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C, PREZZO DELLE INSERZIONI: “ 

io oh pus 30 = BOLOGNA Piazi N di È IRC LO 7 ni UR er da pan DENZA Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea ue 
iale Stazione, 20 - Piazza Minghetti SCIA, Via Umbertc i 7 punti — Terza vagina. dopo la fir e 
a Giuseppe Verdi, 3» - GENOVA, Piazza Fontane Marose - - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, di i, Rin Di i “e RISI DIR n di 3 Saas È 
64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VE RONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, i. BERLINO - 390 la AC o ti 0 di linea di 7 punti — Corpo I 

3 FRANCO °ORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. A i 
WIRSTOVSESC IRE SER RIT RIONERO LIAN i SITE RRIAE DISO PR EEA asce i . } an 

et n 2 n n " Ra n n Wi n } 

Ayvisi Economici 5 Centesimi per parola fe. _£ 
f E _ Annunzi vari VÀ || I BROMO ODICA: i 

a 3 3 Do 27 i ih” 53 si ec 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi | i | i = 

Zi{e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico si 7 Dore li Sali 

— Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e 0., Milano, . delle rinomate Tèrme di Salice 2 PA 
AI it via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile o (presso Voghera) È 
ARIA Tu cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. 1 e LI SE 34 

i eni E Da ; TERNA ET x per bagni indieati a domicilio 86 \ 
i Bea 2 È È I dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre- |f ; È RESSE Di 
i cati da aa da ei anast cl S|scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Falières àè un alimento | # i i all Fit In damigiane da circa iti 1 cadauna i 
Mi; P c re nia O sii OOC SALA si | perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla | # Ù Set MERREe no ? Ro Li i 
i per Stendardî e Gonfaloni, i| genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e C., Milano, via | # (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) Li eu 
Pi DE rangie, Galloni, Merietti oro fimo, mezzo |S. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L. 3.50. ss pa : i 4 id 1 
;; fimo, seta e cotone, filati oro per. ricamo. Ha i = « Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di z 

Ù Scott È ; q, i ig RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- LG. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in lia: H cotti e Da nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M.H|-- i Sa A ; 3 
a RIA IR a Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta | # Puos stato». gri 

Di CIR 10 CAL dio c p abi °° HI A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in | i Fio cf ope 
‘; — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana #|tutto il Regno spedire vaglia di Ho: 80. oe i Rivolgere le richieste alla i È 
rie cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto #| 7 __ JB È Su 

altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredì sacri in E DIFFiCILE avere una casa senza qualche topolino, il quale. disturba | È Ditta A. MANZONI e G., Milano S S. Paolo, il È (i me 
la quiete della sposa e dei bimbi, e ne turba il sonno. Un po’ di gra- 

  

      
  

ì seta, oro ecc. Tappeti ari, Telerie,  Tovaglierie e - È ER 49, r 9 1 
#41 LR) sO o) do PERA Telerie, \l'ovaglierio e qua | nellini di Barezia sparsi per le stanze basterebbero per distruggerli. | # ‘ Depositaria Generale (Telefono N. 1437) i ri 
ilunque articolo in manifatture di nai I à Sa du jue articolo 1n, manllatture. Cent. 70 la scatola. — Vendita da A. Manzoni e C., Milano. Via San | È più 

9 = Paolo 11. “i AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita È i! Pw 
te; PPrPe 7%; @ Fbi i î a pit 1 ; Ì Di né 
si Si 22ì di assoluta concorrenza Je si a : Pci d-. . | non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua. # Di 
i > ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- | & Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie fa 
Premiato con medaglia d’oro 1903 zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la DINRII una n i dil 
        

    

    

     

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via. 
Diploma medaglia d’argento dorata 1907 B|S. Paolo 11. o E Si 
        

  

  

  
     

   
   

      

    

    
    
   
    

   

     

         

    

      
   

       

     

   
      
      
      
        
            

            

        
        
        
      

          

            
        

                

      
    
      

         

     

  

   

   
    
    
     

    

    
     

   

     

    

    

      
    

      
  

       

  

    
    

    

     

  

  

    
  

    

    

  

      
  

  
   

      
   

  

    

  

      

      

    

        

    

  

    

    

  

  

    

    
    

  

  

        
  

î del 
LA CASA A. Manzoni è C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, di. 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. att 

pog 
versano om DEE TREE SRIRuE Te A a SORT Re STE a come] aus 

Dm) Insuperabile i n 

È, i pa LIE con 

Co Trionfa - s' impone « SUIMUO [a 
Ì È ; ; îa a 

i CHRISTIANSAND (in Norvegia) Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALLO) / = p 

i CELLA RO; BEANCO EDI (GRATO SAPORI rende la pell» fresca, bianca, morbida — : Usato dalle primarie stiratrici. ria 
i (Flacone di 400 grammi L. 2,50) Va sparire le rughe, le macchie ed i rossori. ‘ per 

A Rn E TE — L'unico per. bambini. Provato non si cdi Berlino 6 Pari igi. cor: 
i Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della può far a eno de naro sempre i SIETE DIARI feri 
i Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali fg i. 30, 50 80 Chiunque può stirare a | Jusido con facilità. | po 
| iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- #4 Vendesi ovunque a cen 3 Conserva Ja biancheria. E' ii pù economico. com 

jj dici riescono, SOT innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- È al pezzo. ai Spe eciale cam- .  Usatelo - Dorato ta Mar ca GALLO po 

i stiansad pe o] n a È 1one cent. ga Î mcr nt SORA id Ameg i esseri indglolin da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso pio i AMID 0 p AC CHI cc del. 
i gnano di nutrizione : LO ; ì in e pezzi. Ma 

} E° poi il più a So mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di É I medici roecemandann il SÀ PONE B À NFI ; (Ma-ca Cigno) tori 
E L. 2.50 si. ha. una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro ef MED CATO all'Acide Borico, al Sublimato Superiore a tutti gli Auridi in pacchi di v'è 
| più perfetto. 3 | corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’A-ido fe- La gine, 3 stri 

È Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 70 per cento. ei st si È PROPRIETA’ ki che 
lo Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Ron: ì È dell’ Amideria Maliana - Milano S Val 
È Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. Ditta Achilie Banfi - Milano Anonima capitale 1,300,000 versato È roc 

ia > celti ; ‘teri 

Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI i È. i 
| MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITÀ EXTRA. Da 

i Latta di circa K. 31 Di L. 12.50 ) Franco di Loko e ta laggio in camice i B ORE 

o i I ARSO)Equaluane Stazione del ego Il Telefono dell Ufficio Pubblicità A. Manzoni e 0. si ; Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta Ao MANZONI e C., ni 8, 00 11, Milano. 

porta il numero 273 Pio 
I ‘sbo 

alla 

‘sha 

RA DITI Te i 
: eng epaStn FP eo dC) stra 

ni LIQUORI FINISSIMI GENUINI DELLE FABBRICHE PIÙ RINOMATE n 
adu 

È Alwater Liquore Galliano Vaccari sau 
î Alchermes di M. N. di Firenzo Liquore Strega Alberti di Benevento 70 
hi Amaro Felsina Buton di Bologna Liquore Xaver DES 
È Anesone Triduo di Brescia - Mancabelli Liquore della Grande Chartreuse Giallo - Verde han 
SR Anisette blanche - Olandese - Winand P ockin, Am- Liquore Robbia Mo 
3 \ sterdam Liquore della Certosa di Roma - Giallo - Verde x 
4 efia Legrand, dell FS zia i Se i Ae fe Certosa di Pavia - Giallo 3 Lev 
PA "i S " al iniga Bitter d’Orange - Olandese ynand Fackink, Am- élange Biffi È Tot 

(i i i; sterdam Mareschino di Zara B attistella Do È 
;A Ufficio Centrale di Pubblicità Lao CE È Punch ci ol i Ci del 
Ei o Cordial Campari » al Cognac » od si 

È NEI GIORNALI D'ITALIA R DELL’ESTERO Cognac VEDO Sicard di Bordeaux Rhum At Sicard si Si 
14 4 pi Cognac J. Caigneau e C. (Pale Brand » t Jances 3 chi i all’estero: BERLINO - FRANCOFORTE sjMi - LONDRA - VIENNA - ZURIGO Cognac Robin MRC 3) Rim vero della Giamaica, stravecchio L da) 
PA ‘3; r:5"@ ; c 3 & Marte upernient Vaccari A È po ilano, Via S. Paolo, 11 - Ber gamo, Viale Stazione, 12 - Brescia, Via Spaderie, 20 PO a ee, to rotori n ‘è 
bi na, Piazza Minghetti, 3 - SER Via Giuseppe Verdi, 36 - Livorno, Via dei Fulgidi, 2 HA FO ar e e a ona son i È i S 

È Genova, Piazza Fontane Marose, 27 - Roma, Via di Pietra, 91 - Verona, Via Scimmie, 6 Crema Cioccolato Vaccari Vermouth Martino e Rossi, di Torino . de 
| ‘Parigi, Rue Perdonnet, 14 Cumin (RKummel) Olandese Vermouth con China va più bi 28 Curacao di Laroze di Parigi » Vino Etneo, in barili ed in bottiglie <D sole 

È Gun do d’ Manda Wynand Fockink, Amsterdam Vino MaralgA - Tala DADA Dell'Orto e.C.; e Sa-. fi È 
CA CON STONA PT RC 1199 tolixir Coca Buton di Bologna __ porito Ricca, in barili e bottiglie & mer i CONCESSIONARI ESCLUSIVI DEI GIORNALI Ce nora i Rei 
4 RIIamoe Lombardia — Osservatore ca DAN Monari RODE 7 E ernet Branca di Milano fino Marsala Voodhouse HI È 

i Milano: / moa) a ; TO SRO Lega Lomba da Popolo cattolico — Mondo Fernet Martini e Rossi di Torino Vino Bordeaux stravecchio ni Wi 
È Umoristico — Uomo di Pietra. Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico ricostituente) Whishy very old Scotes he Gall 
se Bar s Corriere delle Pughe. Ginepro d’O'anda Wynand Fockink, Amsterdam 3 

il Bergamo: L'Eco di Bergamo — La Gazzetta Provinciale — Il Giornale — Il Campanon ‘D ; e 
Testo e A ACI PR TIEIO Oer 3 e V 

| Bresefa: Provincia di Brescia, Sentinella Bresciana e TUustrazione Bresciana. À ° 
È sl Bologn: e Gazzetta dell’ Emilia. Biscottini di Navara } Estratto di carne Liebig ‘6 Flaeg SÈ ; a i s . ES 

0 Dr È LR Cioccolato Sprungli - Vanille - Santé - puro Torrone e Mostarda veri di Cremon: , fabb. primaria È ria 
È pre en sl 6 di Camonea. a È i Cioccolato Bensdorp Thé imperiale nero, qualità orisglto a ci 0 
Livorno: s Telegrafo —— Gazzetta Livornese — Corriere Toscano. Cacao in polvere Bensdorp Thè ai Coca in foglie, vera Boliviana 3 1 toma: Esercito italiano — Tiro ‘a Segno — Lo Spettatore. ° è i SAL SR ESS ae di: 3A 

ra n pere, STE \ 7 n PO \ O (CS i I È 

i Udime : Crociato — Patria del Friuli — Giornale di Udine. D ROFPUMERIE SEOHCIA LI È ©0] 
i brc Arena — Adige Ls Agricoltura. Veneta. Estratti odorosi per fazzoletto - Saponi - Acque per toilette - Ciprie - Almanacchi pr ofumati - Articoli extra O) zate 
pete; ice 3 ce fini e di lusso delle migliori casò nazionali ed estere - Elegantissime scatole con profumerie finissime e porta gioie...t pote 

CONCESSIONARI ESCLUSIVI DEI GIORN ALI MEDICI Inviando la distinta degli articoli dei quali si desidera fare acquisto, la casa A. MANZONI e C., È da 

efilann- D Ietti Viniche. Gazzetta Medica Lombard poi bara pc Ì manda preventivo e spedisce catalago coll’elenco dei prezzi — si prega di segnare chiaramente l’ indirizzo ed 
Milano: Bol CUMO Clime (AA II ina e bambino — Bolegna: Bollettino e d’ indicare la stazione o l’ ufficio postale più vicini per non subire ritardi o disguidi nella spedizione: razi 

i delle Scienze Mediche -— Genova : Cronaca della Clinica Medica — Roma: Gazzetta Medica — ste 
vg, Doe. cio MILANO — Via S. pd INCA o stra pp orme: Gazzetta medica italiana — Venezia : Iivista veneta di scienze mediche — Verona: Gaz- ; Ro isti È si i 5 viene affa 

i setta IMedicu Veronese. | SORTE RE rsa TT ceo I nt 
si CI ERI OI IZ ì A Ù Dia e Barba 7 i 

Li ACCBHIN TTI CE Lean: N Hi E A-Iuil * * } } % } 4 % A e) % pd > ® ] 

tal È Cono Pomata ungherese profumata L. 2° ® pina si dei Di sornati di È . ah t 
LA REC i Ma TOSO Brillantina profumata L.. 2,3, 3.50. j ; 
i Ancona Chieti Como Lecce Malta Perngia Reggio Emilia ‘Teramo - Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita YU a 

È Bari Cosenza Forlì Lucca |. Palermo Piacenza >. Calabria. Trento presso A. Manzoni e C., Milano, via : a da kit K 
ii Bergamo Crema Ferrara Mantova Pisa Pistoia © Rimini Udine S. Paolo, 11. 3 È bhe 

' Catania Cagliari = Foggia Messima’ Parma —Padova’1Sassari Venezia ACQUA NATURALE siga ICA L grel # Catanzaro. Cremona Lodi Modena Pavia Ravenna Siena Vicenza j dard Ti È 2) c 

si ed in altre piccole città d’ Italia ; à DR SEB È È | 

DI BO FPISEDCTIZA LO ENIIOLA N n i pER LAVARE e rendere 4 sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò L È n 

x In forza di speciali convenzioni coi PERE periodici italiani bianca la pelle ) indicata nella cura dei catarri nasali, faringeo, laringee È odi 

| la Ditta A. MANZONI e C. offre al pubblico Farina il Mandole alla Violetta 3 trachee-bronchiali a decorso lento p = a 

i STR a A0KR TILIN ARTE PrAG3 4a, L'AZLI VIN È pacco di un 1]4 di kg. cente- Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta È 4 Ca 
| sul prezzo di tariffa di ciascun Giornale simi 75 franco nel Regno iire i A. MANZONI e C, F | i 

î 1.25. — Vendita all’ ingrosso À MERLATTO © ROMA < CERENOVA : h I : SIC 
ta A. MANZONI e €, accorda Cosi al pagamento e giustifica gli avvisi inscritti ed al minuto presso A. MAN- } È È dine 
ila, quanti sono gli avvisi pubblicati. | ZONI O. Milano, Via San : in esclusiva delle Premiate Fonti dì SALES e MONTE f | VASC 

; Paolo NM Roma, Via di Pietra 3 ALPRO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). LS 

Preventvi. KR ASTIS a richiesta. numero 91. « [ye n o 
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